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castello di San Michele a Ossana      salendo verso la Val Piana 

       
Val Piana 

   
La cascata del Sass Pissador in Val Piana     Lungo il sentiero “de la Lec” per rientrare ad Ossana 

     
Diff. T  -  2h30 a\r  -  350 mt di disl. Si parte da Ossana fino al rif Piana (in ristrutturazione nell’estate 2012). Fin qui anche in auto, ma  a piedi si percorre il bel 
sentiero “de la Lec”. Poi, si continua per le cascatelle. Per tornare indietro, si prosegue passando accanto alla palestra di roccia “Voltolini Giordano” e sfiorando 
Malga Valpiana. Dopo ci si inserisce sulla via di salita x tornare indietro              1



 
 

   
Laghetti di San Leonardo a Vermiglio a 1200 mt 

   
Da lì, in piano a destra, dopo aver superato il torrente. Si arriva in 30’ alla frazione di Volpaia dove c’è il primo cartello per il lago distante, alla fine, 2h20 

   
Tracciato mai difficile, prima sterrato e poi, dopo la casetta di Barco, il sentiero si inerpica un po’ ripido ma breve fino allo specchio d’acqua 

   
Il lago di Barco 1906 mt        Per il rientro, dalla casetta di Barco, si sceglie il 205 che scende nel bosco a lungo 
          dopo 2h si ritorna all’area attrezzata e al “centro fondo” dove aspetta l’auto 
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I tetti di Vermiglio        cosi caldo da fare il bagno… nella vasca della fontana… 

   
Salita a piedi direttamente dall’albergo (450 mt di disl – circa 2h - attenzione ad 
un bivio mal segnato, seguire sempre la strada a sinistra più evidente) alla malga Dimaro, … dove c’è la festa del hotel Derby (polenta di Storo con spezzatino !!!!) 

   
 

   
In val di Rabbi c’è la scalinata  di larici monumentali. In auto, passando da Cavallar (e non dalle Terme di Rabbi) si arriva al parcheggio di Coler 1360 mt dove con il 
bus si sale a Malga Stablosol 1530 mt. Superato a piedi il centro visita Stablet 1590 mt si rimonta la dorsale fino al riparo Doss de la Cross (n.106). Di lì, si scende ai 
prati di Saent con relativa malga (1h) da cui parte il sentiero (si lascia il n.106) che in 90 minuti fa vedere tutti gli alberi fino a quota 2000 circa     3 
 



 

Ecco una serie di foto che si soffermano su alcuni dei 23 esemplari di larici  monumentali… il tracciato è stato realizzato con ben 700 scalini 

    
due vite, 400 anni    grande arco, 300 anni  grande piede, 300 anni  vive nella roccia, 400 anni 

   
 

    
     Tre vedette, 400 anni  il totem    la tana, 400 anni 

     4
 l’ospite patriarca, 250 anni Il tempio: un larice (400 a.), un abete (230 a.), una roccia  



 

   
Giochi d’acqua presso malga Vecia 1890 mt da qui si rientra direttamente con il  n. 106 

   
cascata alta del Saent       ritorno a Malga Stablasol in 1h 
 

   
Particolare  cartina dei larici              5 



 
 

   
Punta Cornisiello in val Nambrone dal parcheggio a 2080 mt     Sono in corso lavori… con brillamento di dinamite, qui sistemata…!!!!!!!!!!!!!!!!!!!     
 

   
Micce pronte all’uso…       sono lavori per  sistemare l’impianto idrico della zona 

   
Salendo allo sperduto lago di Scarpacò con il n. 216 in oltre 2h di dura salita      lago di Scarpacò 2472 mt 

   
Difficoltà nel rientro…       il lago di Cornisiello (2110 mt) e a sin in alto il lago Nero (2233 mt) 
Escursione faticosa e alla fine poco remunerativa 
                     6


